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I RIFIUTI: La topa della discarica tecnologica
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Salve a tutti, sono la topa della discarica tecnologica.

Dico così perché con questa differenziazione, l’unico posto dove si sta tranquilli e’ forse dentro la carcassa di un monitor da computer.

La dimora e’ carina, con una grande vetrata, da cui si vede fuori ma non si vede dentro per via del piombo contenuto nel tubo catodico!

Purtroppo non e’ facile trovare qualcosa di biologico qui, perche’ viene trasformato tutto in “compost”, si in “compost” una specie di cibo per fiori e piante.

E noi topi? 

Ci siamo dovuti adattare a mangiare resistenze e fili elettrici e a rosicchiare circuiti elettronici!

Nemmeno la carta si butta piu’ via, viene macerata e ricomposta in altra carta!

Prima, mi sentivo una capra, ma almeno la carta era piu’ gustosa di un condensatore!

Comunque mi sono trovata il mio posticino al coperto, isolato con la plastica e vivo insieme al mio amato “MOUSE”.

“L’ho salvato io, l‘avevano scartato perche’ ormai obsoleto, era seriale e ancora di quelli antichi con 3 pulsanti” disse la topa con orgoglio.

E continuò “Io lo vedo bellissimo, mi piacciono i topi non pelosi e con i pulsanti lucidi!”

L’altro giorno girovagando, ho incontrato un cellulare e ho passato un po’ di tempo con lui, anche se pensavo al mio mouse.

Il cellulare mi raccontò che una volta inviava sms e anche e-mail ma anche lui e’ diventato obsoleto e la sua batteria non si ricaricava piu’ .

Così hanno fatto prima a buttarlo via e a comprarne uno nuovo, piu’ moderno, cromato e piccolo, con la telecamera!

“Poveri noi, oggetti tecnologici, diventiamo vecchi ancor prima di essere usati!” disse il cellulare e continuò “A volte godiamo di poche ore di vita e per qualche difetto di costruzione veniamo subito mandati a smaltimento”.

“Tu mi trovi bello?” chiese il cellulare alla topa.

“Si, certo” rispose lei, poi lo salutò perché si stava intristendo troppo e corse dal suo mouse a raccontare dell’incontro.

Lo trovò in compagnia di altri mouse e qualche floppy, avevano invitato anche alcune RAM
, che però non si ricordavano un solo byte e non entravano piu’ in nessun computer, troppo piccole e poco capienti.

Tutti insieme presero un tè e risero alle battute della Legge di Murphy, un pessimista imbranato, che si vede non riusciva nemmeno ad accendere una radio!

Un giorno vennero a trovarci anche 2 sorelle tastiere, “qwerty-it” e “qwerty-us”, scartate da quando era subentrato il tasto €, simbolo dell’Euro!

Poverine, da allora hanno perso anche la loro identità non sanno più chi è “IT” e chi è “US”, ma ancora non esistono psicologi per tastiere!

Ogni giorno, nella discarica s’incontrava RAEE
 diverso e si scambiavano esperienze e storie. 
Di solito, la vita si svolgeva tranquillamente, ma arrivò il giorno dello TSUMANI!

Un enorme braccio meccanico sollevò il blocco dei rifiuti elettronici in cui viveva la topa e il suo mouse.

La topa fece appena in tempo con un balzo ad uscire fuori dalla sua “casa carcassa”. 

Purtroppo vide il suo mouse catapultato su un camion e portato chissà dove. 
Pianse. Da allora non seppe più niente. 

Ogni tanto lo pensa ancora. 
Ora vive con un cellulare, modello Nokia, piccolo e maneggevole, questa volta non le scapperà più.

Stavolta però hanno scelto un bel case
 e vivono insieme a un hard disk, un cd rom con alcune schede video, audio e di rete.

La vita di comunità e’ piu’ allegra se non fosse che la scheda video va in conflitto con la scheda audio e litigano spesso.

La scheda di rete poi sta molto per le sue e per lo piu’ comunica con altre sue simili quando ne incontra qualcuna.

E’ un po’ schiva ma simpatica, ha molti amici lontani e spesso racconta storie interessanti.

L’hard disk e’ diventato un po’ pesante, non fa piu’ movimento e si sta arrugginendo. 
Un tempo leggeva e scriveva veloce i dati ma oggi e’ vecchio e ci sono hard disk giovani piu’ veloci e che riescono a contenere piu’ dati.

Lui invidia un po’ anche il CDROM, cosi’ sottile, lucido e capiente ma per consolarsi pensa che si righerà mentre lui avrà lo stesso aspetto anche da vecchio.

Tante altre storie si possono ascoltare e raccontare sulle discariche tecnologiche, sempre piu’ piene e presenti purtroppo.

Sapete anche voi che viviamo tutti sullo stesso pianeta e dobbiamo averne cura.

L’uomo e’ l’unico animale che non riesce a smaltire i propri rifiuti, lo sapevate?

Per evitare di ridurre il pianeta a montagne di rifiuti elettrici ed elettronici, bisogna usare la tecnologia con cervello!

Saluti dalla vostra topa!

A presto.

IL RICICLAGGIO: La topa della discarica tecnologica in viaggio

Salve a tutti, sono sempre io, la topa della discarica tecnologica, vi ricordate di me?

Anche il mio cellulare Nokia se ne e’ andato, mi ha lasciato anche lui.

Come e’ successo? Il solito braccio meccanico, pesante come un elefante, schiaccia e poi preleva le briciole.

Anche lui poverino fa proprio un brutto lavoro !!!

Comunque un giorno tornando dal mio giro quotidiano in cerca di novità……………mi sono ritrovata sola.

Da quel giorno non riuscì più a rosicchiare nemmeno un condensatore.

Vagai per la discarica per giorni e giorni, in depressione acuta.

Poi un giorno…………………incontrai una scheda di rete a 10 Mb, made in India, scartata per via del BNC
  non più attuale, perché  rimpiazzato dai più moderni RJ45
, che mi raccontò delle bellezze del suo paese.

Mi illuminò , mi venne voglia di partire.

Un mio parente mi raccontò di topi marinai che viaggiavano sempre su navi cariche di rifiuti elettronici e che queste navi venivano scaricate in India, Cina, Bangladesh e altri paesi poveri in Oriente.

Per mia fortuna la discarica non era lontana dal porto. Almeno non mi sembrava.

Sentivo ogni giorno le sirene delle navi che segnalano l’entrata nel porto, quindi non doveva essere lontano.

Così mi incamminai seguendo le fognature che, di solito vanno verso il mare, e seguendo il suono delle sirene.

Ogni tanto la fogna usciva a cielo aperto e allora seguivo anche il grido dei gabbiani, che di solito vanno al porto per mangiare un po’ di pesce.

La strada non era poi così corta come pensavo, ma alla fine arrivai al porto.

Non l’avevo mai visto. E’ stato uno spettacolo di suoni e luci, sembrava di essere al luna park!

Per qualche giorno rimasi in giro per il porto e non potete immaginare quante conoscenze…………

Belle e brutte si  intende ….. sapete anche voi che per strada si trova chiunque e qualunque cosa …. Bisogna fare attenzione, tutto qui….e soprattutto non accettare caramelle!

In quei giorni, vidi cose che nessun umano forse ha mai visto ……. mucchi di rifiuti, anzi che dico ex apparecchiature elettriche ed elettroniche, che quando funzionavano, facevano molto comodo all’uomo ma appena si sono rotte sono state ammassate senza cura, senza dignità.

Vi sembra giusto?

Comunque in quei giorni mi sono divertita a sentire i racconti di un frigo che si e’ rotto perché  veniva continuamente aperto per via dei party che il suo padrone organizzava ….. fregandosene di lui che poverino doveva fare un gran lavoro per mantenere sempre tutto fresco………… un bel giorno il motore non ce l’ha più fatta e l’hanno messo fuori vicino al cassonetto, rimpiazzato da uno di quei frigo che fanno anche il ghiaccio e tengono tutta una parete.

Adesso era in attesa che lo caricassero su una nave …. per fare un viaggio.

Chissà che qualcuno, da qualche parte nel mondo, lo avrebbe apprezzato ancora!

Scorrazzando tra i rifiuti, incontrai anche una televisione. L’avevano buttata anche se era ancora funzionante perché  teneva troppo spazio e non era più di moda.

Rimpiazzata da una di quelle TV moderne ultra sottili, anoressiche ….. e’ finito il tempo delle maggiorate.

Lei in fondo era una bella 28” a colori, anche di marca……. Chissà se qualcuno la noterà e magari proverà a riaccenderla ………….. lei sarebbe orgogliosa di dimostrare che ancora funziona!

Dopo 2 o 3 giorni di conoscenze nel porto, mi decisi e mi imbarcai.

Ormai dovevo andare, così presi coraggio e mi arrampicai sul mucchio di rifiuti che il braccio meccanico stava per addentare!

Mi mancò il fiato quando sentì che ero sospesa nell’aria e ancora di più quando mi sentì precipitare giù  nella nave, appena il braccio meccanico lasciò la presa.

Appena toccato il fondo mi sentì più tranquilla. Mi nascosi per bene….altrimenti c’era da finire schiacciati………..

Quando la nave fu piena, la sirena urlò “Si parteeeeeeeeeeeeeeeeee” e finalmente salpammo.

Il viaggio durò giorni e giorni. Incominciavo ad avere fame e sete!

Mi ero stufata di rosicchiare condensatori….avevo bisogno di aria.

Riuscì a trovare un’ uscita verso il ponte. Un tunnel ……… che portava alla luce!

Dopo tutti quei giorni al chiuso mi sembrava di essere in paradiso!

Si sentiva l’odore del mare …. e anche odore di mangiare………..

Non ci vedevo più dalla fame ma ……….. non c’era in giro neanche una  Fiesta , ma che dico neanche una crosta di formaggio!

Non vedevo l’ora di scendere a terra per la nausea provocata dal mal di mare, ma soprattutto di calare un po’ di energia chimica nello stomaco!

Seguì una scia di odore, anzi di profumo ed entrai nelle cucine della nave, trasportata dal gustoso sapore che già da solo mi riempiva la pancia.

Ero ignara di ciò che mi poteva succedere. Ci sono luoghi che sembrano piacevoli e poi quando meno te lo aspetti ti accorgi che non lo sono.

Ero riuscita ad avvistare qualcosa di commestibile quando mi sentì spostata da una grande forza.

Per poco non venivo spiccicata contro un muro…………

Per un pelo riuscì a scappare e ad infilarmi tra 2 frigo, funzionanti ed efficienti, a cui chiesi di non fare la spia.

Infatti furono carini con me e riuscì anche a mangiare qualcosa, grazie a loro.

Finalmente dopo giorni e giorni arrivammo a terra.

Quando scesi dalla nave mi girava la testa per i nuovi odori e sapori che percepiva il mio naso.

Aspettai che svuotassero la nave. I rifiuti venivano caricati su dei camion e portati via. Chissà dove?

Naturalmente approfittai del trasporto e mi intrattenni tutto il viaggio con una radio un po’ vecchiotta ma ancora in forma.

Percorsi varie strade seguendo questi nuovi odori e vidi bellissimi paesaggi, dal mare alla montagna, dalla città a laghi e fiumi.

Ma un giorno arrivai in un luogo deserto e con gran montagne di rifiuti, per lo più elettrici ed elettronici.

Rividi la TV con cui avevo viaggiato, era girata a faccia in giù nel fango ……… poverina ……. E pensate che funzionava ancora.

Tra i mucchi di rifiuti si vedevano muoversi delle testoline, che spuntavano qui e là, a volte urlando per la felicità di aver trovato un nuovo giocattolo.

Sì,  pensate, i bambini di quel posto giocavano con i rifiuti ed erano felici.

Si litigavano una tastiera senza tasti, un mouse che non aveva più la pallina, schede rotte e cartucce di inchiostro! Come e’ diverso il mondo, c’e’ chi butta via cose nuove ancora funzionanti ed e’ sempre triste e c’e’ chi raccoglie cose rotte ed e’ felice come una Pasqua!

Ma il mondo e’ bello perché è vario, no ?

Incominciavo ad avere nostalgia della mia discarica ….. volevo andare a casa, sigh!

L’unica maniera era ritornare al porto e reimbarcarmi.

Ciao a tutti………..alla prossima storia.

LA TRASFORMAZIONE: La topa della discarica tecnologica ritorna a casa

Salve sono sempre io, la topa della discarica tecnologica.

Dopo mesi di vagabondaggio in quella terra povera, piena di bellezze ma sfruttata dall’occidente, dove anche l’immondizia viene venduta oltre che ammassata, riuscii a reimbarcarmi per il ritorno.

Amici che vivevano da tempo lì, mi indicarono le navi giuste, altrimenti sarei rimasta lì chissà quanti anni!!

Il viaggio di ritorno si rivelò piacevole e davvero agevole.

Stoffe, cotoni, incensi e oggetti vari, di tipo orientale, apparecchiature elettroniche nuove, ben imballate.

Mi divertii parecchio con miei amici topi che ormai viaggiavano in quella nave da anni e la conoscevano come le loro tasche.

Il viaggio durò un bel po’ e ci fermammo varie volte.

Una volta sono anche scesa insieme ad un topolino giovane, per andare a ballare…..intanto la nave ripartiva la mattina dopo………….arrivammo appena in tempo per ripartire.

Quella notte però non la dimenticherò mai!

Trascorsero i giorni e finalmente arrivammo a terra e la nave venne svuotata.

Salutai tutti gli amici che mi avevano tenuto compagnia durante il viaggio.

Mi venne un po’ di magone, gli addii sono sempre difficili ma speriamo di rivederci di nuovo.

Quando tornai alla mia discarica la trovai cambiata. Eppure non mi sembrava di essere stata via tutto questo tempo.

I mucchi si erano ridotti e tutto era separato!

I frigoriferi tutti in fila …. come i gatti dello zecchino d’oro, sembravano veramente fieri soldati.

Le televisioni, nessuna a pancia in giù, tutte divise per tipologia e marca, alcune orgogliose di funzionare ancora.

I computer funzionanti poi, quasi tutti accompagnati da un monitor, erano  stati imballati e ripuliti.

Tutto ciò che non funzionava più davvero era stato suddiviso in vetro, plastica, ferro, rame, alluminio e accatastato in cubi tutti pronti per essere inviate alle filiere di riciclo.

In mezzo a tutto quell’ordine avrei fatto fatica a trovare un posticino tranquillo.

Alla fine trovai la mia “casa dolce casa”, in una bella lavatrice accogliente, pulita e capiente.

Mi dondolavo da sola nel cestello, per addormentarmi la sera, era fantastico e divertente.

Qualche volta invitavo degli amici e giocavamo al Tagadà, come al Luna Park.

L’unica scomodità erano i buchi del cestello, a volte mi sognavo il gruviera!

Comunque trovai anche un lavoro, rosicchiavo il rame dai monitor o staccavo bobine da varie apparecchiature.

Me la passo insomma.

Prima si era tutti più amici però.

Adesso la sera sono tutti stanchi e si rintanano a guardare la TV, qui le buttano che ancora funzionano!

Bè ora me ne vado a letto anch’io, domani mi aspetta una dura giornata.

Ciao a tutti………..alla prossima storia.

� EMBED PBrush  ���














� Memoria del computer (RAM=Random Access Memory)


� RAEE = Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche


� Case = Parte esterna del computer, contenitore.


� BNC Tipo connettore per schede di rete, detto anche cavo coassiale.


� RJ45 Tipo di connettore per schede di rete, detto anche cavo Ethernet.
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